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         Cagliari, 27 luglio 2016 
NOTIZIARIO N°11 
         Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: MOBILITÀ REGIONALE, TAVOLO SUI 
CONTROLLI AUDIT, CARICHI DI LAVORO, 

TUTTO RINVIATO A SETTEMBRE NONOSTANTE 
LE PROTESTE DELLA FLP 

 Stiamo incalzando la direzione regionale ma purtroppo 
non tutti i sindacati remano dalla stessa parte… 
 

Dobbiamo ai lavoratori una spiegazione su tutte le problematiche affrontate (e 
non risolte) nella riunione regionale del 21 giugno scorso. Possiamo farlo solo 
raccontando gli eventi che da allora si sono succeduti. 

Vi avevamo raccontato (si veda Notiziario FLP Sardegna n. 8) che per quanto 
riguarda la mobilità regionale avevamo convenuto con l’Agenzia di chiudere la trattativa 
su Mobilità regionale e “sharing office” (progetto proposto dalla FLP) entro il mese di 
luglio e che nel frattempo la DR avrebbe provveduto nella prima settimana di luglio a 
fare una ricognizione dei colleghi che ambiscono a spostarsi di sede; avevamo anche 
chiesto che si facesse un confronto sui controlli audit, che nel frattempo continuano 
negli uffici con modalità discutibili (quando non umilianti per i lavoratori), e sui carichi 
di lavoro. 

Purtroppo, la DR si è mossa in modo completamente difforme, dimostrando di 
avere poco o nulla a cuore gli interessi dei lavoratori. Prima, infatti, ha “dimenticato” di 
fare la ricognizione prevista sulla mobilità regionale, evitando di riportarla anche nel 
verbale di riunione. Solo a seguito della forte presa di posizione della FLP, la 
ricognizione è stata effettuata, ma in un secondo momento a luglio inoltrato. 

Riguardo alla trattativa su mobilità regionale, controlli audit e carichi di lavoro 
invece, la direzione in modo certamente provocatorio, ha proposto come unica data 
utile per la trattativa il 2 agosto, con il preciso intento di rinviare tutto a settembre. 

Inutile dire che abbiamo protestato in modo vibrato e ci saremmo aspettati 
analoga presa di posizione da parte degli altri sindacati, la maggior parte dei quali non 
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ha fatto una piega. Anzi, alla nostra proposta di accettare la provocazione e di fissare 
la riunione al 2 agosto, tre sindacati (CISL, UIL e SALFI) hanno rifiutato e proposto di 
rinviare tutto a settembre. Evidentemente per loro i problemi dei lavoratori possono 
aspettare. 

Successivamente, forse per non perdere del tutto la faccia, gli stessi sindacati 
hanno mandato in giro un documento malamente scopiazzato dal Notiziario FLP 
Sardegna n. 8 sui carichi di lavoro, chissà perché protestando solo con i livelli nazionali e 
non già con quelli regionali per gli obiettivi eccessivamente sfidanti. 

Con quest’ultimo documento – smaccatamente pro direzione regionale e 
pubblicato senza sentire gli altri sindacati - hanno volontariamente messo fine anche 
all’embrione di unità sindacale che avevamo tentato di costruire. 

Ma non è questo che ci interessa, quanto il fatto che ormai è chiaro che vi sono 
sindacati che stanno cercando con fatica di risolvere i problemi dei lavoratori sardi ed 
altri che invece sono più interessati a tessere e a consolidare i rapporti di potere con la 
controparte. 

Sono metodi da sindacato più attento ai propri interessi che a quelli di tutti i 
lavoratori, metodi che la FLP rifiuta. 

Abbiamo dato dimostrazione nei giorni scorsi di come solo rompendo la 
consuetudine che vede datore di lavoro e sindacati andare a braccetto sacrificando il 
benessere dei lavoratori abbiamo risolto il problema dell’immobile di Olbia, in cui i 
lavoratori operavano a 35 gradi d’estate e a 10 gradi d’inverno senza che nessuno 
muovesse un dito; vogliamo risolvere il problema di controlli assurdi e umilianti come 
quelli che sono avvenuti in questi mesi ai front-office, dove i “caporali di giornata” 
si sono presentati a controllare con i contribuenti allo sportello, o per gli altri 
lavoratori che si sono visti raggiungere dopo le timbrature, nei garage o nei 
parcheggi. 

Vogliamo porre la questione dei carichi di lavoro per davvero e costringere la 
direzione regionale a ricontrattarli in base al numero di lavoratori presenti, diminuiti 
fortemente negli ultimi anni, e non scaricando la palla altrove con letterine che se 
fossero arrivate a dicembre sarebbero state buone per Babbo Natale. 

Come possiamo porre questo problema a settembre inoltrato, quando ormai gli 
obiettivi sono in fase così avanzata? 

Insomma, a questo punto sta ai lavoratori scegliere se vogliono continuare a dare 
un’occupazione a pensionati e pensionandi oppure se iniziare a guardare i propri 
interessi e iniziare a dare una mano a chi lotta per essi. 

Noi siamo pronti e proveremo a farlo, anche da soli e anche andando contro i 
tanti poteri forti che limitano la libertà e la partecipazione dei lavoratori alla vita dei 
propri uffici senza che vi sia opposizione da parte di sindacati vecchi e inconcludenti! 
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